
Si sta consumando, a poche centinaia di chilometri dal confine orientale italiano, l’enne-
simo fallimento della politica che dovrebbe tutelare la vita di ogni essere umano: nel rim-
pallo di responsabilità tra Europa, istituzioni bosniache centrali e cantonali, nessuna 
soluzione è stata ancora individuata. 
La Rete DASI FVG ha denunciato con forza le responsabilità dell’Europa e del nostro Paese 
nell’attuazione dei respingimenti a catena, messi in atto da Italia, Slovenia e Croazia nei 
confronti dei migranti. Si tratta di dispositivi illegittimi, finalizzati ad escludere dall’Europa 
persone che fuggono da guerre, violenze, soprusi e che aspirano ad una protezione uma-
nitaria, garantita dall’art.10 della nostra Costituzione. 
Dal 17 gennaio Rete DASI ha promosso un digiuno a staffetta che ha coinvolto ogni giorno 
più persone, in segno di solidarietà con le persone in cammino lungo i tanti sentieri delle 
migrazioni contemporanee. L’iniziativa si conclude oggi, 25 aprile, con un’ultima gior-
nata di digiuno e con la presenza in molte piazze italiane, per ricordare che il 25 aprile 
non celebra solo la nostra liberazione, ma deve ribadire la necessità di garantire ad ogni 
persona una vita dignitosa, libera da guerre e persecuzioni. 
Questa giornata dà maggiore significato alla richiesta di attuazione della Costi-
tuzione, che garantisce l'esercizio dei fondamentali diritti e, fra questi, il diritto 
d'asilo, negato alle persone, provenienti dalle regioni più tormentate, che sono 
costrette in condizione di marginalità, disumanità, dimenticanza, nel cuore del-
l’Europa. 
A Padova, all’iniziativa diffusa da alcune associazioni hanno aderito molte per-
sone, che credono nei valori della solidarietà, del rispetto dei diritti umani, del-
l’uguaglianza, nel rifiuto della guerra sanciti dalla Costituzione. 
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RESISTENZA, COSTITUZIONE, DIRITTO D’ASILO 
#25aprile #rottabalcanica #norespingimenti 

TUTTE LE VITE VALGONO!  
In Bosnia migliaia di migranti, in cammino lungo la Rotta balcanica, 

sono bloccati in condizioni disumane 


